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Padova, cUta^painothca e sena, non 
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teM^l' M: mmi Ir 

, sottoscrizioiie, nWv siai86picuri cne 1 

Èctd mania fe'lettéi* ricéW&if-

^L&Wî /forma ed; allri amici^É^OTSÌra-

^ 

sato alla m^m ; comtaUsi»j|^^Ì8oàtitui1*si 

\ lenze 

. ^ • ^ 

'? 

'im;i3ftó~»% 

Mm tinune i 

ù-r^^nt^rrtfi • •î >. v^fniì;;',.'. oP;:,^i^j;:.: 5ar»?te?; 
mici più Q meno frali, di quei gioriiiUe e 

IKirlUo.Jqflet'ÀVRtp p.carUate\'Ale, a 
cuiMfcispu'aj liauuo ptiapto allorché, Maz 

tano onoranze smcere per la consolazione 
.scoraparso 11̂  loi'o incubo pernaa-

•f'im [^^i^i'^t^ •A 
i • 

ntrnbmntft M 

ì zerm cav. Federico, ,cav. ricco 1 avvocato: 
[,.Francesc^,4cav.. CaMdjista conié-W 

''^'"'o conte TeoaomnojiCftValie^^^ 
lere vario maiala: che divenne ?soUantot 

f 1 

mm. 

Za eco 
ì cavali 
i piu:ftWi anche depuiafci^ 

^v;*iz-
Ctonio 

i|;cffiàiìiàióne fatfid 

^->: Îa'̂ Càsa:'̂ rKim)veî jifkff 
fe;lrT^féltAa,^^^tì^tìio'-yòM 

TO' 
*%-i**'^i 

. c¥v. Carlo #i' 
sanno yersì̂ tissi 

'i^mx 

/forma ed; allri ;amiciiv.i||Mì 

SII GQipfiî ôj: per inalarle/ia Rpffl̂  
grand- uòmo, un^pnuni^ato. , Nel ! vòjstrof 

Amministrazione del B aedi i gì io ne L.^ 
VnoìmBa Zara: „ 20 
Avv. Eustorgio Gaffi ,, 5. 

1^, 

i cenno, ciMcìoèlMaffiìteWaìiìte^yef¥ì^ 
Éi ìì̂ ^ '̂'̂ '̂̂  "'^" esìstevano -Che Jievi difettucci 
- di forma, scomparsi anche questi dopo ll̂ ^ 

j^yillanlissima investigazione condotta a^^r-
mine per òpera dell'pnorevoie sig. Lanari. 

tìtói r'fisillMii- • dì m :sDim, ;%bKiSMÒ' fttto : ; ' I g l f ' 1 'fefjHe | , J u K j S ^ , - e lOeduWi 
ella discussione del suo. progetto 

;*fiY, iu ì tvi ' . 

"-̂  

fpt'mcìpio nel giorno, :1G de 
Termipat!ÌfÈqs|ellé sedute,. ed approvato 

dalla commissione il progetto definitivo S 
qualche modiScazIone alle proposte dei due 

% i 
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4 -rì^i-^^'i. 

cavi|itó^.Fi:Ì!!!Kerm nel iO No-
vembre 4869 ne feceVIÌ*eladdfte-àÌ4<^n-

j -r ' I - _ ? ^ 

Bigi io Comunale 
OndeJI!ùm»na»'e II pubblicriV si diedero 

pqVtìHe stampe a spese, c(a»unaHSl'!^ 
s'intonde, e cóh un lusiadi Itipi non or-
dinarìOi la relaziona suddetta e tutti i pro
tocolli delle seiinte deUa commilsìone coi 
relativi allegati — e se ne diramarono lè 
copie tento ai membri del^onsiélioweò-

* ' ffiB 

commissione di n o n t t i f f f i M P ^^^^ 
Gasa d'Industria persone che non avesser̂ jii 
almeno il domicìlio' decennale in Padóvat 
ed anzi dì fkr la iafte dlìimbìrrd cèU 

^< ,'̂ _ 

mupale^ come pjg^ a tulli qtì^|ì delj| coni; 
missione dì beneficenza, ed, ai^ pfepìpall^ 

> - ^ ! . 

..tir 
' I -

"•---.-r,' 

•^''"U 

T* 

i-;' 
,1 . -^ -

..:â  ladini 
t \ La icòmraissioniedi' beneOcenza, sempre 

provvis0]^fel^ms tosto in eseiiné quel fâ  

\j''-. 

•m 

È MimiÈ 
I . ' r , J 

H.««l8Ì che jl nos 
L-V 

.^S 

• ^ ^ ; ^ 

tìcoao p«^fdegritìg^^^^ d|l:iiostipiù il
lustri : cQtìcItMfll-^^ 
sentito elìandfe4ÌS^ dì dÓtl̂  persóne 
fuori del suo seno appositamente a questo 
scopo interpellate •t" io dicniaro .̂cpn voto 
8gleip:,1n 
pratìcalJneseguìbile — Ed allora la^Gìunta 

^nicipalè, onde non ' correr ffOTicÒlo di 
esĵ orsl ad unovsioaaccò, ha à t̂feiòbeDle evi-
tatp|.|isottoporlo^^i^ dibattinìènU 
Consiglio Comunales^^ e così ìl progettò, 
dopo tante cure, fatrcne, e .spese, e dopo 
sì viva 'aspettazione del pubblico, rimase, * 
igi^orza dei difetti ^ ip lui trasfusi dalla 
paternìiàj lettera morta e sepolto in «p#̂ ^ 
p«tuOlÌlgli'Zaffali d4^ Municipio. ' 

Dovere imperioso • della Giunta Mum 
^pte.'^ppo.guesto..nuovo iptVuttuoso teif-' 
tativopP* assestare de finiti vàtòente ; le cose, 
sarebbe statò quello dr affrettarsi a pensare 
ad aUri%ez2Ì per allestire uno statuti e^ | 
un regollmehto compatibile colle localf cfc' 
costanze, aifiuando la non dìfgcihssima man-
sipne a persone pm esperle, che non tanto, 
gonfie di sé stesse '̂ si -fossero degnate di 
Interpellare occocpndo qua éW*'colobo èhe 
per̂  lunga /èipé^É^^potrebb^ìifl^are utili 
suggerimenti, *St ariche'à^Jf esaminare'/od 

efaienté,' Imitare,' ove lo avesse trovato e 
gli statuti di questa' natura Vigenti in 'altre' 
città,nelle quali,queste sorta di faccende prò-' 
cedono*'a Hièi^àvìsha.' ^ ; • • :-
" -^Mril nostro'Stlffiligriti 'tìnta ÌlÌ'ur-
gènza^:|lel bisógno, in onta alle replicate 
precorse sbllecltazìpni deirautórità prefet
tizia, stétte : ancoro inerteyiJorseJpfiìa^ 
deré lena dòfiso Perculèa fatica durata a; 
partorire quello stupendo aborto, che or 
ora abbiamo se 

resj^UèTne tantosto coloro Che iyt si tro-* 
vassero prljl di cjUesta ìmportantiàsima quàj 
liflca) — è la commissione, (ÈcorescaOfienle 
feO^tnéssa, '̂ fpse^^aubilc^ îfl̂ ĵaslrico' | Ì 
felice, il quiilè si>|»ieg^lÌ' CH ì̂ne'barbiiHs^ 
Simo senza apHr bocca, ma eolio sguar l̂o 
sc^QItej^torb dÔ  quSrdlcl^T'se per 
iCisparmia re pochi centesimi mettete sulla 
strada del delitto chi ha voglia dì lavorare, 
Scolpa npr^iprà sua! 

Allora per que^^fe per le altre ra
gioni sopra riferite,' cinque 'membri della 
Commissione dì beneiìcenia, cioè i signorìj 
Zatta, MaUielli, Valsecebî  Palesa e Citta-
delltì, stanchi della loro ;el??naprovvi|9j|fi 
rielà, 6; di queste continue aiterhatlve,^ dan
nosissime agli interessi del Pio Istituto^ 
produssero dì nuovo nel Gìugho Ì870 alla 
Prefettura le loro dimisslòritó^dìchiarandò, 
che, onde dar tempo, J l e competenti au-

^torità di provvedere alle débite sostituzioni^ 
sarebbero rimasti féfmi ol loro posto fino 
alla fine deli-Agosto successivo t ^ e nò 
oltre, in vista di tale dichiarazione, il prO" 
etto, di allora sìg, Peverelìi scrisse al Vice^s 

presidente della Commissione cav. dolt. Sa-

tèi! Giornale, 4!»aezìa: IlTempo N. 348 
dell'anno XIj lettera m cui, lodando al
tamente " la- fcoramissione per yopera utile 

i0 assidua fresi^^^. a ^^'^\^JÌiJ$^^U^ 
•\^Ckm^ le 
rm^¥^^ m^^9Mm^é ^che qpporterehber0$ 
^persistendo nel loro. pr(y^osito — e con-ìf̂  

\ elude Coir esortarli d declinarvi, assìcuran- ^ 
; dòli deUa ma piena fiducia, che lo staio 
' provvisorio thmétóàW non abbia ad es-
^sere protratto di molto. 

\t dlÉ 
• ^ ' 

m. 
re, hatìlio 3aco d# qualche tempo fa 

la sòtle pròjpriatóÉite, come liigabblanib 

v^fmMfh .^P^é^^^^'J^ filano, riportate 
dal Manzoni. ^^T^ Hr. 

^^/r-' 

HPfyolet̂  
'-1 

prova ?? 
TDn^negoziante cj^^eneva «sposto sotto 

permessi dall'art. iSftj^^el RègolaMento f̂i 
46 Ajjnle d ^ , dopo emanato P 
^^^iravff''''tìeii^ non ihÈorrèté allĉ  còtemi 
^ ^ r i a della multar Qualche aÌtrp:.ìi|go^^ 
zianté invece continuo 

Kr 

"esposizione. . 
#obbediente cittadino si' recò Vàrie 

volte a fariDonoscere rffòstri ieri 

1 - i 

^Pressati in faìlfórnaà, è lusingati anche 
nelramor proprio, 1 Cinque rmunciatan re-
starono allòro posto; ma per altro sotto 
i" . --'•^i'^',^mm:i ^-m^^^ih^A.- *^,:-j«p&«r. .•. . 
la condizionajsspressamente dedotta in apr, 
posilo protocollo verbale, che si sarebbero 

nel Gennaio .del 1871 non si fossero ari-
coirà iri modo' stabile jassestateT^^ose, 
tioii'aUivaziorf^ pùbbiicazionè del deside* 
ratissimo nuovo Statuto, Anzi a questa de 
terminazione aderirono pure lutti gli altri 

,T > V >. . I ,-T-/S. , -T >̂-̂ ,̂;|. membri della Commissione, tranne il solo Non.e.pero a dirsi che Ja Gmnta M u ^ » f ^ ^ . ^ u r >" ^,: » . 
,s«i«rir .V:Xo«==̂ « Aai i.itfL »̂iW=„ ' ^ \Li V Jt̂ opî ri, che forse (come sussuravano le 

municip.aìt,P ingiusto sistema del Crtmt?rri-
smOf cioè il sistema qt^TO'orìre gli uni,* 
donilg|iandò ^ ^ U r i ^ 

Ora, dopo taf to' tèmpo quale fflfMl ri» 
aullifeidersàoi lagni?-;̂ -̂'-v •[•'^---/ 

'. Quaf lutili 'poHòràyvìsoeinanato?*^ 
m Che i pòrtici piiPp meno tròvansi cò-

É poi sì dirà che la nostra Giunta, a 
f^tié affidato daUa leggèM còmp 
provvedere alVosservanzà dei Rsgplatnenti 
non; sia energicaT > 

Che se il Regolamento e ingiusto, e 
leverò non saretì^megltódr S S Ì Ì Ì ¥ ' 

> : '•^'It-' -\ilJ^ 

Giovedì ser^ 
|jer JraHi^rMiS della nascita del RI e 

*-**-

I l ' f 

de! Princìpi IJmberto, 11 ; ^ | r a era ilìu-
minato^ a spese del, Municipio^ e Ja musica 
della Guardia Nazionale suonava per tré 
volte la marcia reale; tra gli applàusi dèlltì 
maggioranza dsl P" . C > ^ ; . 

•f^r 

nicipale pcpanesse del tu|to..p2^iò^ai; e mi 
spiegò 

La "commissione j di .beneficenza aveva 
ed ha sempre .avutó: i s ^ ^ ^ ^ l l ; l à { dure;: 
ziòne; e st^rvegliatizà; òÌ||^^0eiJfU« ,Gflsî ; 

e r^ . L i 
i J x - 1 . 

dì Ricoverò;: ;ezian(ljo qùMlai jlella^v.^^ 
d'Industria,- ma quest'uUima già # 4 S F 

L • - V - i ^ 

anni, viene largamente sussidiata dal Mu-r 
nicipiojà seconda del bisogno. Pertanto le 
ammissioni dei.petenti allu^ji^sa d'Indù-
stria dipendetlero sempre,̂  in base al vee-
chlo statuto, dalle delibeiitìzioni della sud^ 
detta •cbmmìàsiobe#|mf ili Munìci^ senz# 
c ^ f tee ancora tìiibbiìdatÒ' ed apprt̂ N âtò; 
lo 'statuto nuovo/ pretese di dettare leggi 
alla commissione, é quel che è'pèeeio, con 
forme che non erano a vero dire gran fatto 
Consentanee aiprinòrp} deììà civiltà e dej^ 
P urbanità ̂ ^Ff-IPle^^ltre co#un bel giorni 

; male lìngue) aveva paura dì mettersi cosi 
] nel pencolo di perdere Pimpiego^^^p, 

meglio sotto la coperta del pruuent^iiri-
iserbo, e rifìfati e sOppresstouttl i suoi 
J colleghip^iigheggiava di^^'iéstarelglT éólo, 
^ « nuovi evénti, l'unico, Jndispej|||ibìltì pa-1* 
\ drone & doiniputoi'i? della : sUuazion^.,,, 

. E cosi ebbe fine'ilseconaonstadio della 

Le èignorè che numcTOle adornavano 
in gran foiieHeipalchettifW alzavano in 
piedi al suono della,. marcia,«é^fgli uòm 
levavano il cappeìlor^;^ %#r!>^i 

Noi j ^ giudichiamo ora tali usi,; spe 
cioll oramai alle Sóle citta cfer Veneto; e 
che hanpo il vantaggìoMi nfliiv.piacere 
moUr i ^òuali sentono in; modo diverso 
dalla maggioranza lâ  dignità personal^Jj 
constatiamo solo che la minoranza, esistente 

A J L 

h ; 

ih netitrtìf^tèke d o j ^ » ^̂  l-imc^^tto 

^ • * J J 
e' 

n J r 

^ - • 

|S.,esj^^p^ei*to lo sfii*aoruiiiai*i.<o" 

t u l i o s i iconabre t^l^Z p e r Sire; 

', p a g a l ^ ^ a u c l & e iia x'at«$. 

n a t i ^i d o n e r e i l a B t r e n u L \ 

mM^4».-

.porse dopò questo pezzo di fedele cro
naca, W Giornale di PadomBÌ accorgersi 

^^he lo svisare ì; fatti è ancora un merito 
tutto si 

-• | - _ L . l J 

S e n z a comBnésitt perchè si com-' 
menta da sé,pubblichiamo quak^ìi p^r--
venne, lia seguente: -^ 

^>^^=^4^ 
' i 

( 1 

I * • - . 

3̂5.̂ -

. ^ r K -

I I 

4 ^ 

d̂ iSS'̂  

s-\^ 

Ir- -lù 

èi; 

^ ^ ^ ^ • S J ^ - K Ì : ' ii^^im^Mt.'àwsi^^ -T' \'-:'- f * 
•>ìfeÈ!]^?h-' 

ìi-'^ 

^ • • 7 ^ 1 

^-nS 

aite gridu#/««o di Góribaldiyciiè pevm 
iqualcne'mmato lo splltocolo'non potè peljra-
jtuon^iproseguire,ecliepna|raente,ml annun
z i a i un attore'che l'orchestra i tón ' t èn l^k 
musica del^nno,; la n)|pprnnza sentì un 
altra volta il .suono dellii marcia n 

f -^ i . 



±/ i l '!' r -•- ^ 1 

OnDreMrBirezioné 
* > * . 

'i 'f 

fregoìà'^éW gentilezza 
^Q^4ó^toi, ititi pomicino nel etto reputato 
giornali,,per i quanto sarò ffl^^Bffó 

w ili.giorno : 12 cop*̂ , in;/cerca.;dì^ cal lp 
quando fulia contrada della Gatta àlfN/Ó78T^ 
yUiì appartametìtO; d'affitlarej mi presento:; 
alia padrona, e dòpo consentito in. tutto, 

artendò, mi ricercò di che religioné^^^ 
p^rteneva, affi qùal ricerca,' francamente 
ri|Pgsi: i§breo. Allora essa sogiunge, non 
poter ,>^|oi:4tìrmi .IVappartamento, essendo 
ebreo, ma(;jgrò;.i|ji p^^ dal di Jeir ma
rito & î5^ . . t ì * n > •'. •> orefice in. piazza 
del frutti;Sicino;:9|iÌDaini, ^ ̂  
risposta. Vi andai, ed ebbi per, ri sposta, 
che per l^^flgione, detta tìn sua mo
glie,, non può ̂ ^ r d a r m i V appartamento. 

Nella lus i^p^^* ÉÌlh sarà condiscen-
•dehté5:ìe.n,?::ant^K:mit^^^ 
ziaMenti^ niii .protesi 

Dt quiTim^Morzo ì 

in Padòm^foreslpr àllètlU da stràoi^iria 
ri dìverlMaenti, 

-A 
^ r 

• 4 . . 

-^m ̂H'-Ht 

l l 

ia^ mi la Società atesaà t̂ììU'a 

n ^ a | i p | é di istituzioni, che o mancano del 
lutto,x b sono <>̂  destinata .a.^gri^e^, per 
mancanza, diiv^mezzi pecuriiari;^™^ infine 

Y %ÌI - siÉbt̂ i sotio dirètti Plòddfsfhre 
bIsogno^^ylvamente sentito, di prov

vedere V operàjtódl case salubri^ è cotsltti-
buir|^g togliere dLjg|zzct quelli sconci che 
da tanto tempo si dépIo^ariQ. "̂ ^̂  

L* ufficio di PresidensBa porta quindi vl| 
va fiducia che fjuell'appjtggìo unaij|ge.cb^ 
già in altre circostanze le venne aclprda^ 
to .non yerràupi-a nseno, ̂ :^^;. dubit^^ijntp 

la città intera, i^spótiderà sal}!àiipelIo 

.iv X..'.>, 

mm 
; jV .SuitJ^evolìs. iervo^ 
fMarco • Poltìtìco deykjjeone 

V/A.Vanti:e l a fiè'iletà d è i ire-
: - j ^ 

d u c i i n VfjàjeKfjty han̂ ^̂  proppsloner 

« • 

San .inarco , una'. gbirl^nda V delia .Giiiesa 
còl nbtrìè̂ 1difÓ»«seppê  iWaszifti. 

Soc io t a ..dieir a l l e g r i a e^^f»elle 
^1 

Che le verrà indirizzato con fornìre^ta 
Società larghi e sicuri prorenti che la met-
lono in caso di poter attuare i suoi filan-
tropici dìsegiiJ. 

"̂  * LA PRESIDEINZA 
' • . • • - • : 

WlélaeSleiata. 
i lettoti dai'à 'qpestei sera nel teatro Gari

baldi a scopo dì beneficènza la comnriedia 
in tre atti di Antonio BeÌ(otti:^^a qt'om-

• «esso, m Sftrtftespearem 

^ V 

- h f j 

to ad Inaù-i 
èisia: sor-

1 

I^'annWfcoi'so paréVft 
gurare unî ^TOova fera p 

" p % la SùMh dei CoiafatU; 
r ' È infoltii Bramosiii^pstori^iiavoiire, 
cominciaroi%yÌa costruzione;^^ uh navi-

.glìo délld portatrt di circa 900 tonnellate;, 
ina nel più beliòmanèaróno;! capitali | s 
corse di <ià& è di là in cerca ài aiuto:': si 
penso anche ateuria msìoiie colla società, 

%crwlo,-̂ di :còsir®§1iiv ma non ai riuscìa 
nulla, e il legno è lasciato li incmnpiuio 
petlRMOiciaUBoio^ pilre, per impotenza e 

W> cLstìrebbe a fare un bel confrontò 
fra la yenezia di un tempo che li^nc|am 
^f#»'^^fc^*' ^'Sphi-gior^^qiél; 
misero ìcàtiò lasciato: in tronco piRman-
lanza df quaiché^lìmtinaio di migliaia di 
luei'nral^io 1 confròmilH ho stimati senl-
pre pericolosi engalche volta noiosi: oun 
'qué niente cojoffflli. 

H 4 / T Una unione di di^ M^i 

tiT-té' •y^ 
1 ^ . 

11-. irao^(H0ètó(QSì'''P^ 

^ + ^ " t : 

Ĵ F̂ft̂ _ 

* S # A : ©alla Pi*fesi#2Zi« di q ^ ^ 
società rìceYìastìip seguesiite comuni
cato che Be^oIèntieri'ptibbìiehiaoiQ. 

l ^ ^ ^ ^ à cooperazione all'opera 
AgMf t^ fe tye è tanto pm assicurata, 
in # a n l o vedmma^a a t ó ^ JP^^-
messa pèr'là prima Volta la foRdaziòp^ 
di quelle Case Operaie che nói p®è rìter 
*l^te.H>-' -f?-ù:;:Ì^-' '^^^ML'>''t''^' J«:h>' "—-Vii; 

nitìmo^ijn bisoffno urgente della città 
e peFìe, quali abbiamo aperto .una sot
toscrizione che coiitinua, ,ed^ 
pubbhcato numerosi articoli. 

Desideriamo alla soèielà radesiòne di 
tulli 2 cimàim alla sua opera, se h -
marra sempre^ispiratada ta i principu^i 
e cne non^Mpedira a noi di diriq sem
pre senza Sw^i^quanto crediamo ve-
ro m bene od iia^.male : 

w 
i = 3 

ÈL^I.3Ì±iì 
^%^^g^^É'iO'. amico ci seri 
"^ in data d 3 Marzo 

lamo 

I r 

L ], 

• ^ • à l ^ - » I , W " ^^ 

li'ufficio di presidenza deliCrSocielàW 
dell'Allegria e Beiiefìcehza sta •alacremente 
occupandosi, non solo di uh trattenìme 
a î ll-f t .pèr̂  |a; prpsaiitìa ; stagione djjl : San 
W) ma altresì delle Jeetevdeì* Càrnevple^ 
Ì872rl873, Puossi. fiìiò d'ora assicurare^ 
cne»IXiprpssimo carnevale, ̂ ^̂s i disegni, 
della Presid?njì?a verranno ;g^^izati, sarà 
dei più briUanU e non temerà il confron%^ 
lo con (iviello dell^^i^ : cospiefté cillà d' ìì\)\\i^ 

f i 

Del^^òmtó. TSlpola & t i # che ci.^^uto 
fra voi^Ualè Prefetto diSfrfdOVa. dqpo aVer 
per'qualche tempfT^upato IFnostrr Pre^ 
feltura, poco posso dirvi.? -

Còme imìiiégttto cotóìjsubaU^rni (u,se
vero ; ina gr iii|tììeÈ^tìc^9wIodavanò tiiùi.^ 

Come capof poUtico ̂ e,. comet cUtaaino 
non diede mar segno: di vita '--\.'^^-'^^-r^^ ••-

ILJrefetto vì era, ma no 
che VI fosse. Insomma) m 
ne male, ne bene ; non fece proprio nulla 
mix^accmqhone non si perita pro-^i 
no a desiderare che ?1 Comm. Brum 

seguaJ^ lm^s imo sistèma dtastensìo-, 

ctef9pa.,di>igl|cuirl9;, ^le, abbia naa^iK 

lo! che abbia naso, sa evitarle, e t'Irà 
diritto per la sua via. 

: ; '}^fpiai ; veduto nei giornali di Y èhezia 
spesse '̂ ftuffibe reìàziòni sulle eonfererflf^ 
delr Ateneo a proposito di un utile, bello 
e,̂ ,i;lò, che più preme pi'atico jxmqmjjXo 

, r iraoiglĴ ?.! ̂ f^. ('«(P animaH"-̂  , ^ , cip che 
forse tó hannòyVeduto^ajuoije si è̂  

pfiomé questa latnosa disputa, sia ; andata a 
ireV-^<Dueft^tre sére fa' i due avver-

larìi, cìoèio spiritualista e il materialilfs: 
si scontrarono per caso in un caffè; da 
^dg^dMp*o disputarono tranquillamente, 
o ^ ^ ^ S ^ p e r unalpafola un po' acerba 
lappata di.boWa ad uno dg due^^^iprup-

pérò; in Icontumeliej e •fiuaimente il mat̂ ^̂ ^ 
rialista menò una legnàtl^sul capo deÌJò 
^spirìtuaifia .-- e s é ^ W ^ f é ; ^ 

•^mm 

l 

•.,'•• 

••^'s 

^̂ r. 

1+ - -

|,..Q,ò ,̂ , bi'utl^j bnji|to pssai, specialmente 
|:peii*chè^ccadutò f r S i i e persone di garbo 

e>;d inleuigetìza^ non comune ; e quel che 
non^sii^ sapeva^ .> P ^ o P^r una questione che non giovfi 
«^ l^»^«r"^^ | [pe r ,nù l ld a Venezia e a nessuno. , 

Lucca .-non .fecey '̂ v" .-̂ v i^. ^ .> . \j^ =•,. • •; ,, • ••m^t : \ 

• . • I 

f=^_-Vi .^ 
^ • ' h ^r 

.- > 

DeK resto di cose cittadine nuUajtìî nuoi-
yoj h questione municipale s'è ecelissatOj 
e nessun altra se ne mostra sull'orizzonte. 

— i - i , ^ 

' G'è^ssai a dubiUre che Venezia si 
rìscuota*^pér adesso, specialmente. fìno:^%*-

^ |MW^hé«^rà a càpò^-d ammìni-: 
strazione uomini senzOnergia, alcuno der 
^ u a l ^ ^ ' ù r i a vita politica tult> alt^i^^^W; 
ìmni'acoluta, ed alcun altro, all'infuolMìfl 
denaro, non ha verun 'merito, i ^ i ^ - » 

-, s 

^ ^ - . • : < ^ ' 

iiìipei mezs^Mccorrenti ij-sopperire alle spese 
necessarie, ed a questo fine sarà tra bre-̂  
ve radunata la^^^ietà, allo scopo di' sotto? 

g sua approvci2Ì,one. u» graRd.|oso 
progettò ecpnopaìco-àihminisU^^^ spe-
rasi, troverà nella c|ltà iptiera favorevole 
accoglienza. 

l^Eammenlìno i cìltàdìii, che là Società 
deli'AIIegria^l^ Beneficenza tende non spld^ 
allo scopo di fai'e.tStareaUegriv ma; altresì 
a quello dì aprire al: cómmerìEio della città 
nòstra'ISrgo campo dì profitti^con atUrm?^ 

c^J^VÌ^]-

.̂ : (nostre/^qtHspondense)} 
Mio'caro Bacchiglione ; ! 

Venezia Hì^mmm% 
Hingraziu il cìélô  se il̂ ltud poterò cpr-̂  

rispondente non è caduto morto dal sonnoì̂ '̂ 
^ / Vehezm fa^PefiettÒ di uh'I^onferof-

ecco la diJira ^verità- 'y , , ? 
/ ^ YM??̂  î P̂̂ ê tlacchè ciò proviene ?;f# 

^ :P(;rc|\è qt#^ogni'; vit̂ : Jntellettualeved^ 
eî î n̂ ^̂ ica è mprttì affattp îe omenpchè non ^ 
abbi adosso la mania della rettorie^, cpsi 
^a non vedere altro che l monumenti ditì 
un gran patóato; 1ì^séÌrtu*ìrstrìngè^lF 
cuore; dalla compassione (comyfeccò ;̂à^éoe). 
C}h bisogna dirlo, c\è-un. ^̂ x̂uê ^̂  ma 
piccolo yeh,. di brava gente cbie s'adopera ; 
con piedi e man^per, itrcirre i suoi, có»-̂ ; 
cittudini da un cgp:Tatale sttito clialpnìa .̂; 
ma' sonò sforzi a cui ì più battond^e ^iani 
e continuano beatamente a non far nullal 

u 

-Bisognerebbe pòi persuadere qiiesta gente 
sfiaccolata, che va da mane a sera' dtìléiiî  
% Ì . ^ « o ì «naH? '^^ n rimedio lo jporta 
m se: cambi abitadmi : butU via P accidia ; 
huHà aspet£rda^||, altri; tutto da sé stessa^ 
e siàlfsicùra clie in brevef se non tornerà 
quale fu,niigHòrerà askui^s^aì-E cpsi sìa. X. 

ì:. . ^ ' 7 

I>ispacél p a v t i e ó l a r i 
deli Teattó Concòrdi (Sabbato mesiàhoHis) 

di :cònctìtl;^e^^lg,Uoso - troppo merayighoao 
^̂ èr essere compreso fd^óllà sola rappresent^% 
ziioqé - peggio pòye T ésécuzìòtìe è infelice* 
'̂  Vitaliariì solò'iPSMe àirunìversalì^aufrà-

gio V ^ t t i gli, altri uh orrore T 
Applausi ripetuti ma spza ei^^^srao; 
Me»ecra£e troverà sempre inìittttpri. , 

........,.' ^ .̂̂ .* .̂> u^jt;^ Scettico: - - I J - a j r. 

U tìerente responsabUeiStdaiu Ai\ 
-^ I 

y 

.^--Jl ' j l^ 

^A V^'V-a.T^ 

r..O 
,df s i 

. ^ ^ - ^ 

n - l 

imf 

« ' ' 
^ . 1 - ^ H 

: i o. 
^ : ^ 

Ùi::-^ 

\ 

m 
' 1 ' 

•'I 

ù K 

\ r' 

^^l?^. 

t ^ I 

^ J 

. - - - A : ^ K 

-'-/ 

Tca&^iiSalffi'. i.-lti^ 
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^^r^^D. 
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J F . i^\-r>k^-

? • • * 

r ^ 
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r •> 

Iri 
j ' ^ 

^\X:.-^ T 

-r 

?l l h 
MWmn&mm^ m iaif S si eM 

• • X 

lìjciatj^lff- . ^ s ' 

^ -t. * ' 
^ . • 

^ 1^ ^ . ì--^ * ' ,"• UÈ p^w 1 
L * ^J A 

•> ì J ' I J » a.:i •. ' t • : ;fM.y^iy^'f^/*i''^d5^^';^^'?' 
i_ > 

-ft 

i: 

K'^M- H 

5 Tf • ^ " 1 ' 

• ' 

: :̂:̂ >UK^^^ i "( = aivp-^''*n'^--nì n r- f I I 

ri^v^dft^piMLdtf-^HjT^ bMrib F«^. 

J i ? i 5 

•^ì 

X- * 
:5 r ^ / _̂ J_i. 

- j Vi* 
lì^l.J- w 

. .-fe. 

-1.1-

•^'i-

r^ 

-,tì-, 

Tx--

i^ 

i. r ' ^ 

: h^'^^''"nHtf..-/;^:$Mì4" '̂ K'-T 

''¥ i TlX^-

'Urinili^ 
4i 

MM?,̂ : 

Si, prepara ,un ti^coiio :escÌMsivaioente vegetabile a tìase di »a5lsapariélte,%se-.^ 
condo Ui Formula del Sa lwador | esistente soUjntp mi ricettano Ai qiiesta antica 

set i'adicalm<imè Vacvi-' 

à̂  che seKBÉf'ritìn^prerriìatter 
! gdnolafprova cdrt̂ îe mìglbri del Veneto» 

>VAi ¥h mn llr:':'-tii,^im^-t 

iè IdianSile efc. e - M é quale mubttie^ciife ^ p S » ^ Via u M : à t ì l » t W k à 

t ' ' ^j. 

p&'cere iei 
1 h -d 

smnbìri 

t- „>^.1 

i^W^ 
# 

Ss .prepara aiofììalmente è si prefide la mattina a aimUnOé 
Si dispensa, alla Farmacia, Qpuul'e si èonsegua tì i^-^^^-^^- — 

ihtlo sotto il) lìì^eèi 'Ba^ 

;]VB. Per auelle pei-sone die non potijodb òrendeî e il: Becolto ^Ibmthei'o deSitTefas-

ifiropne IbcàcQkfà* condiijQni^^^ ? : 

! gibsisSimè per i n dqfllpntH* ' ' ' ' •''' 
^«p?; , jF*^sse partile SI fanno Rondir 
j ziopi speciali. , • ; \ 

gliorirvirn italiani a w » j l o n v e n i e o t i . 
• - ^ ^ • " . 

.«trovasi.Ì>Mro;,de||o^^^ fH^iaMA 

•i-'fr. e m ^ - ^ . - - + T .. : ^ ^ 
^•'X 

1w 

^ . 

» s ' 
' . " i ! L ' L QUARTA. Sìl^lSet^WB 

il̂  
r i ' -L 
•V 

' \k-i 

1 h I L 

^ 1 ^ * 

> 

^ • É ^ i 1 i 

. ; I 

•Questo Elixir preparato colle toglse 

, SI 
M ò e siil niidóHo sMalè. Olii 

sul nervi aella Vi 
uràistv-jy 

"««*/^«i,|HÌMn 
ancora, nelle langM»tie e stenXate 4ige-; 
stioni, nei brucforiltdmifcdi slomadó, 
dolop , inteshnali, cohch'e^ ner;" ~ - ' 
delI#TOtulenze/:• '^''''^'' : *•' 

sMt?;tallir̂ el gehip,, clie.-;nnno 
dj?ìl i\rtA.>aHiî gojip,;R).ipvB " 
Ja^p!^,,^.9np de' pìfi ê Û 
iì pensiero deyĵ i;\gî a} .̂iV^^^yt̂ ,̂le g | ^ ^ ^ sue t i n t e ^ ^ '- '" / '̂  
tó. ^RP^éf i«̂ * M>^??^il^=.Mslpi^ deìhj terza edizione lipfi^^a lei if̂ fsei 
è^:Ìiavòré(m;^del Mare,, ÌQ\.bréVerìcmpo fesaur^te, nói -pónitìift^Qducia^hé^ 
ìtaian vorranno fare buon viso anche olla presente quarta edizione) che stiamo per i 
cominciare.;,,^ ^;-•; •--r ••FnV'Jìkjr') -.^ M ••m^-'^<^'^"^^^-'^' '''• itote.,;:-^'V' 

Miserabili e 
?i lettori 

in-

^v 

' • > . 

fe , , ti Mìxm..Uoca può servire ancora 
come wb taaìi acqna comune e di Selfe 

re i ' l a vendita aUingrossoMoressc 

i Oyoghicri' ed in fncìàY 

iezzMl*:afebonàmento franco Hiipoiìtdinel Regno; ^ H > "•- ; 

r-. - ^ -̂  

i J^ 1 liAyOBilOM BEI l E f i 

j^l'ciàfrèFalt^iifelft'tià^àiafearìtòldtìW 
J i ^ ! 

L 

* ^ ^ ^ ' ^ T ^ ^ d i w ^ m - ' ^ T * > r ' -

40© l i . 9 a 5©j!ispense Ii.:5|t%''à-:-10 

; ;;;A' chi .prenderà rabboqirmentq a; tutteje diiéTè'' 

'*mm'J*̂ ' 

vfrra 
è d i T ì l i ora ius t f ; quattro 

a »S dispense l i . ie,50 
rd'invitindò l i . C-fi: 

^''i^k^Pf^>t^v:|i^W«ì^^P*'n., intitola. ; i;.© M c m ^ t c 
vohin î UUistraUj;;;l:|̂ gU|Ie; poò linthe separalomente al pr^kio,'di*l(,-^3;: 
. . :M^P?l»»^«n# consterà di -100 dispense i l lù^ ì^ t^ 
formato in-8, di IC, pauine qùni dispensa, ih *feai*la'4tìylusso éd̂  impressa a caratteri 
chiivri, adórna di circa JuO mcisipni. - .^ ' u,̂ ,;^ ; 

\:ì 

avVèrliiU^Ubblìéó; 'chb-ld'òrÀ flnWî nzî  M 
. suò^èiife vììsSnòfeìorharìnente- d.i l i ì ^ f e l 

' ^ '.^iS^ffi*'! 

,. , J/ opera co;§|lela, Î  ; | i a T | i p a l l ^ d e l Hlftre, cottétcViV di 28 dispense inùàtràtej 
formato in-8^,'dl;'f(ì p||gin|oo.ni dispensaj in'Carta dì liisso'ed impressa a caratteri chiaH, 
Adorna di-62 

naii m 
M&y?P.A«« J » m . Ì ^ V ¥ ^ A ^ settimim.Fl" c J ' i ^ ^ opera. • 
e dispense separate si vendono anche da tOlU i^^mrai e venditori di Gior 

. u 
Uè 

13'1;SIÌ|::|B a ̂ ra?»5^ copertila! 
indice e tì'ontispizÌQ di dette opere, e quest'ultimo porterà il ritratto dell'jìutoref 

Le dispense verranno spedile a sei per volta; e in modo che possano giungere a de
stinazione in perfetto stato. 

Per abbonarsi, inviare vaglia postale agli EdiMoffi^S'rat®Mi Slwaon©4tÌ, 
lanio. v i a t'ABataaio, II* : Padova ^872, Tip- Grescial. 

' I ln_—^ I 

^̂^ imJ'ià^m •&ànhaldi'^^''' - » ' li ' 

•ÌK':' ''-. ' \ ^ 

l s _ K - _ 

àfegó^ént|•giortìaIi(ĵ btiditìtìled^ ì̂ill̂ f̂F^^^ 
qunìi rtóve arì& 'iteftec<yna6 atòoffiimentó 
pi^i-inetta prezzò^: '- ' ^ -^rt^ 
: ^ I J ' Osservatore Triestino—li' Italie -̂  
WPungoloàl'Milano^ d'I
talia - ^ ijaGìilzettà di Venezia-«^ 

IVÀUcanzia di VbiJona v?-.irBnechiglióna 
il Giornale di Padovtf^^P^Ir Pasquino 

-ri»'Universo Illustrato -^t li* emporio Pit^ 
toresq^^^^/' ..^/..••.•••-••"/••^•"•"•::- (35) 

Tiene anche; del buon vino vero di Val
policella ni bicchière e alla bottiglia ed EÌixir 
Coca, specialità della ditta Bulton, al minuto 
ed air ingrosso. 

••i^M-Ér*iiW]ri^i v i -•̂ l'Lâ nìtlĵ &S;̂ .- X-j •;^3fe:^tìiXfttsJ&^ • 


